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Approvato il bilancio preventivo por il prossimo anno accademico 

Quasi tre miliardi il deficit 
dell'università per i l '7778 

Perla ricerca sono stati destinati gli stessi 250 milioni previsti l'altro anno 
Le uscite condizionate dalPordinaria amministrazione - Spese per 14 miliardi 

' > ; ' ' ! - • 

Preoccupazioni per il calo dei votanti 

h. 

* • ' • . * ; • ? ' • 

POSITIVO GIUDIZIO 
DEI SINDACATI SUL 
i; VOTO ALL'ATENEO 

t: r;' 

f «y !V &>,-,#* ! : ^ i * ^ . ^ ^ ^ ^ ' ^ ; N - ; ^ # : ^ ^ rlùW, 
Le organizzazioni sindacali 

confederali al • termine della 
consultazione elettorale •• che 
ha portato al rinnovo parzia­
le del consiglio di ' ammini­
strazione dell'Università " e 
dell'Opera universitaria, dan­
no ' Una valutazione positiva 
dell'esito elettorale che ha 
portato ad una conferma del­
la presenza di eletti proposti 
su un programma confedera­
le: -- essi sono Luciano Vacca 
(per il personale non docen­
te), Antonio Moro (per i prof. 
incaricati stabilizzati); Dome­
nico Borrelli (per gli ' assi­
stenti di ruolo) e Piernicola 
Marasco (per i professori in­
caricati stabilizzati) al consi­
glio dell'Opera.* '••=••" vi 

Un primo elemento di no­
vità è rappresentato dalla di­
versa percentuale dei votanti 
nelle varie categorie che ha 

- visto un'alta affluenza tra i 
professori ordinari cui ha fat­

to riscontro una diminuita af­
fluenza nelle altre categorie 
e in special modo tra i non 
docenti. 
' Le ' ragioni di questo feno­

meno a cui le organizzazioni 
sindacali guardano con note­
vole preoccupazione, sono in­
dividuabili da un lato in una 
diffusa sfiducia rispetto alla 
mancata soluzione dei gravis­
simi problemi dell'università 
e dall'altro in una palese di­
sparità - nei rapporti di rap­
presentanza che trova discri­
minati i non docenti con un 
solo rappresentante nel con­
siglio di amministrazione del-i 
l ' O p e r a . i..~>^-':<--'i':~.>..••'>• .-.*• -.-: 

I sindacati informano inol­
tre che convocheranno gli or­
ganismi dirigenti per una ap­
profondita analisi sull'esito 
del voto e per continuare con 
i lavoratori il confronto per 
la realizzazione dei punti prò-, 
grammatici. • • ' 

Il consiglio di amministra-
alone dell'università ha appro­
vato nella sua ultima riu­
nione 11 bilancio di previsione 
Kr l'anno accademico 1977-

, Nella seduta precedente 
i consiglieri, avevano dato il 
loro assenso alla parte conta­
bile del documento program­
matico; - giovedì si sono e-
spressi stilla relazione presen­
tata ed illustrata dal consi­
gliere professor Antonio Mo­
ro. Il, bilancio; che grosso 
modo ricalca le linee e . le 
scelte > dell'anno passato, è 
stato approvato all'unanimità. 

Il disavanzo che l'altr'anno 
si aggirava intorno ai due 
miliardi quest'anno sfiora i 
tre; il'deficit sarà pareggiato 
dai finanziamenti straordinari 
dello Stato. Dalle casse degli 
uffici amministrativi dell'ate­
neo quest'anno usciranno qua­
si 14 miliardi, 1 miliardo 
e mezzo In più rispetto alle 
spese sostenute per il '76-'77. 
Buona parte di queste uscite 
sono condizionate dall'ordina­
ria amministrazione; le voci 
per le spese straordinarie so­
no ridotte a poca cosa. • In 
questa situazione le scelte ri­
servate agli organi di direzio­
ne dell'ateneo sono ridotte a 
poca cosa, 1 mezzi a disposi­
zione finiscono quindi per fa­
re sopravvivere la gigantesca 
e pesante macchina universi­
taria senza dare la possibilità 
di introdurre elementi di una 

Gualche novità. Il consiglio 
1 amministrazione - queste 

considerazioni le ha messe 
nelle prime righe della bozza 
della relazione al bilancio. • 

' « La • costante ' lievitazione 
delle spese fisse o irrinuncia­
bili — hanno scritto i rap­
presentanti del consiglio — il 
permanere a caricò del bilan­
cio di oneri posti unilateral­
mente dallo Stato, ha condi­
zionato notevolmente l'Impo­
stazione del bilancio preventi­
vo per l'esercizio 1977-78 ». 
'.-' E* soprattutto per questo 
che « le previsioni sia in en­
trata che in uscita.ricalcano 
nelle grandi linee il bilancio 
preventivo dell'esercizio 1976-
1977 con lievi ritocchi a ta­
lune voci - • -

A fare le spese di questa 
situazione di rigidità di bilàn­
cio sono le vóci qualificanti; 
Al capitolo 1 I-bis (spese stra­
ordinarie per l'attività di ri­
cerca) l'università ha desti­
nato gli stessi 250 milioni che 
aveva messo in bilancio l'al­
tro anno. Una miseria di fron­
te • alle reali esigenze della 
ricerca delle varie • facoltà 
dell'ateneo fiorentino; una ci­
fra — si mormora negli am­
bienti del rettorato — che ri­
badisce il ruolo sempre più 
marginale delle università 

Nella voce ventrate quest' 
anno c'è da registrare mezzo 
miliardo in più dagli enti o-
spedalieri (da 2 miliardi e 
mezzo a 3) « per correspon­
sione indennità prevista dalla 
legge 213-71 e. compensi per 
guardie mediche e per servizi 
di reperibilità». La.maggiore 
previsione è dovuta al fatto 
che nel nuovo anno accademi­
co è previsto che alcuni do­
centi opteranno per l'attività 
assistenziale a tempo pieno. 

'i1 ' . ' ,'. .'• • • • ' • 

Sull'aborto 

con 
Natta f i la 

"V ,- iv 
Lunedì alle 21,30; è stata 

convocata • alla Casa , del 
popolo Venticinque Aprile 
in via " Bronzino. : una as­
semblea-dibattito con - il 
compagno Alessandro Natta 
membro della Direzione 
del PCI, per una legge 
sull'Aborto che garantisca 
la gratuità, l'assistenza e 
l'autodeterminazione della 
donna. • • • ' , ' • ' ' ;-'••'<--. 

* La manifestazione, orga-. 
nizzata dalla federazione 
fiorentina del PCI, deve 
rappresentare un momento . 
di intervento della " popo­
lazione perché sia cancel­
lato il voto « nero » del 7 
giugno che ha respinto la 
proposta di legge sull'abor­
to. In ' un documento la 

( federazione comunista re-
' spinge, l'attacco della DC 

all'autodeterminazione del­
la donna e chiede un atto 
di impegno e di responsa­
bilità di tutte le forze po­
litiche democratiche per 
giungere subito ad ' una 
legge che sani la piaga 
dell'aborto clandestino. 
'Nel momento in jcui la * 
legge sull'aborto > ritorna ' 
in discussione, alla camera ; 
è necessario che si raffor­
zi la lotta delle donne, dei 
cittadini,, delle fòrze poli­
tiche democratiche per'af­
fermare il diritto ad una 
procreazione libera e re­
sponsabile. •..'; 

/ - » . • . . r . * • • • - - . . . 

Ampio dibattito sulla relazione del sindaco Gabbuggiani 

consiolio 
e battere la 

;> 1 1 ~ \ .«.*-. 
L'esigenza di dar vita ad un movimento unitario uei quartieri e nei luoghi di 
lavoro - Strumentale polemica della DC - L'intervento del vicesindaco ; Colzi 
I gravi episodi di violenza 

che hanno sconvolto la città 
• sono stati al centro del di­

battito che si è svolto ieri 
in consiglio comunale. Il sin-

• daco ha ricordato il clima 
- di paura e di tensione che 
• gruppi dell'area dell'« autono­

mia » hanno tentato di In­
staurare. •"•'* • • •' 

Nessuna copertura, ha det­
to Gabbuggiani. può - essere 
data da parte dei democra­
tici, del movimento operaio 

' agli istigatori e ai teorizza­
tori dello scontro armato e 
della guerriglia.-
- Dopo aver condannato gli 
attentati a consiglieri de­
mocristiani messi in atto re­
centemente a Milano, Tori­
no e Genova 11 sindaco ha 

: affermato che occorre dar 
vita a movimenti unitari in 
ogni quartiere, ogni fabbrica 
e luogo di lavoro. 

Tutti 1 rappresentanti del 
gruppi consiliari Intervenuti 
(Conti. Pallantl per la DC. 

''. Tasselli per Democrazia pro­
letaria, Pucci per il PLI, 
Spini per il PSI, Fotl per 

. Il PSDI) hanno decisamen-
•v. te confermato la condanna. 

: - Emergono — ha detto il 
consigliere comunista Bassi 
— nel paese forze - organiz-

. ' zate in cui confluiscono ele-
: menti diversi * ma ; con ' lo 

stesso obiettivo: - quello ;dl 
impedire = il processo > demo-

: cratico In atto nel paese. 
Non è possibile in questa 

situazione riproporre però la 
tesi degli opposti estremismi, 
della violenza nera e rossa 

i di uguale segno — ha detto 

Bassi replicando all'interven­
to del capogruppo democri­
stiano Gianni Conti —. Sono 
questi vecchi • schemi che 
non aiutano ' a capire la 
realtà, né a riflettere seria­
mente sui problemi più com­
plessivi dei giovani. -•." .v -

Gabbuggiani ha poi rispo­
sto al consigliere Pallantl 
che aveva ' introdotto ', con 
forte accento critico il pro­
blema del recente incontro 
che il sindaco ha avuto con 
un gruppo di giovani autode-
Unitisi «delegazione di mas­
sa del movimento», nel gior­
ni precedenti al processo in 
appello ai tre studenti accu­
sati di detenzione di ordigni 
incendiari. Non si è trattato 
di affermazioni di principio 
relative al problema < delle 
perquisizioni all'Ingresso del­
l'aula processuale, e della ga­
ranzia di una completa pub­
blicità dello svolgimento del­
l'assise stessa, ma di una 
posizione concreta volta ad 
evitare possibili turbamenti 

nel corso delle Iniziative che 
il « movimento » aveva pre­
annunciato. Un atteggiamen­
to che ha dato frutti posi­
tivi, visto l'Isolamento tota­
le In cui gruppi di teppisti 
si sono poi ritrovati. •:-
' La ' risposta ' del '-' sindaco 
non ha soddisfatto alcuni 
consiglieri del gruppo de. che 
in questa occasione ha mo­
strato ;' una ' non completa 
omogeneità di atteggiamenti 
e non è stato seguito sul ter­
reno polemico delle altre for­
ze di minoranza. Il de Zil-
letti ha però parlato di in­
terferenze nei confronti del­
le i- competenze - della magi­
stratura, ha affermato che 
le dichiarazioni del sindaco 
avrebbero offerto • una • pa­
tente di legittimità a richie­
ste che avevano lo scopo di 
creare presupposti di Inti­
midazione. 

Il compagno Ventura ha 
replicato che tali afferma­
zioni sono inaccettabili. Mai 
nessuna forma palese né 

Cittadinanza onoraria a Montale 
'"Oggi alle 18 In Palazzo Vecchio si svolgerà la cerimonia 
ufficiale per 11 conferimento della cittadinanza onoraria a 
Eugenio Montale, premio Nobel. Il professor Lanfranco Ca-
re ttl parlerà su « Montale e Firenze ». • » -

Nella mattinata al Viesseux in Palazzo Strozzi, per ini­
ziativa dell'amministrazione comunale avrà luogo una confe­
renza-dibattito sull'opera del poeta. Sono stati invitati Car­
lo Bo, Giansiro Ferrata, Marco Forti, Silvio Guarnlerl, Re­
nato Guttuso, Giovanni Macchia, Sergio Solmi, Ferruccio 
Ulivi, Giorgio Zampa. 

mascherata •> di dialogo con 
gruppi che si muovono sul­
la base di metodi fascisti è 
stata messa in atto. Giusta­
mente -il sindaco ha tra­
smesso ' alle autorità - giudi­
ziarie e di polizia le solleci­
tazioni che aveva ricevuto, 
allo scopo di trovare una so­
luzione preventiva e positiva 
a ••--• problemi preoccupanti. 
senza t però impegnarsi. in 
debite pressioni. Ma 11 pro­
blema è più ampio ha detto 
Ventura. Occorre distinguere 
all'interno delle masse • gio­
vanili, esprimendo una li­
nea di Incontro .--. 

E' profondamente sbaglia­
to e contrario agli Interessi 
della città, ha riconfermato 
il vicesindaco Colzi. affron­
tare questi problemi con 11 
metodo della strumentalizza­
zione. • •'•• -•••<• 

L'amministrazione comuna­
le, ;- ha • concluso il vice­
sindaco. ' ha sempre dimo­
strato in queste e in altre 
occasioni la' più completa 
fermezza contro ogni possi­
bilità di degenerazione e 
prevaricazione. Esistono rea­
li problemi " da affrontare 
nella città, ma non aiuta a 
capire la situazione e a por­
vi rimedio identificare tutti 
i giovani con l'eversione fa­
scista o con la violenza che 
si ammanta di etichette di 
sinistra. -
- Mentre i scriviamo sta ini­

ziando la discussione sul tre 
ordini del giorno (del PCI, 
PSI e DP) relativi alla 
Charta 77. Ne riferiamo sul­
l'edizione di domani. 
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Do martedì 
« Spaziouno » 

sostituisce 
il Kino spazio 

Da martedì 1 novembre, ri­
prende l'attività culturale 
della sala di via del Sole 10. 
Purtroppo la stagione -1977-
78 non registrerà più la prò- • 
grammazione * del ' Kino-Spa-
zio costretto ad una sospen­
sione, che ci auguriamo tem- -
poranea, • della propria Ini­
ziativa sulla base della de­
cisione del CTAC. ; .>-<•.<-.,'. 

Il consiglio del circolo ri­
creativo ENEL in stretta col­
laborazione con il comitato 
unitario ACLI-ARCI-ENDAtì 
di Firenze ha elaborato quin­
di una diversa proposta di 
programmazione assumendo­
ne la diretta gestione e fi­
nalizzando il proprio impe­
gno ad un recupero di un 
rapporto consistente con la 

Eroprla base sociale e con 
i realtà popolare del quar­

tiere. ...••-. : 
'' La priorità ad un uso so­

ciale e ricreativo della strut­
tura si caratterizza con un 
serio livello di impegno cul­
turale teso sempre a carat­
terizzare in senso formativo 
le proposte di incontro e di 
spettacolo. Coerentemente a 
questo orientamento la salet­
ta di via del Sole viene più 
funzionalmente impegnata in 
una direna e articolata pio-
posta catturale che net corso 
di ogni aettlmana vederi 11 
susseguinl del programmi di 
«Spazio-Uno cinema», di «H 
teatrino di Spaatouno » . di 

-••€ Spaziouno ragani ». 
Questi programmi, che per 

11 cinema riconfermano una 
piena [collaborazione anche 
con il cèntro studi del CTAC, 
Intendono rapportarsi ad una 
domanda, popolare - . .'._•>-

Oggi a Prato 
dibattito 

sui distretti 
scolastici 

PRATO — Le elezioni dei di­
stretti scolastici sono alle 
porte.. La necessità di fare 
diventare questa nuova sca­
denza ~ elettorale, soprattutto 
per le funzioni e il ruolo che 
il distretto ' verrà ad assu­
mere, un fatto di massa con 
un continuo e costante dibat­
tito. Anche sulla base dell'e­
sperienza già fatta, ha spin­
to l'amministrazione comu­
nale di Prato a indire la 
prima conferenza circondaria­
le dei distretti scolastici che 
si tiene oggi con inizio alle 
ore 15,30 nel salone consilia­
re. Al dibattito oltre ai comu­
ni del circondario sono stati 
invitati a partecipare il cor­
po docente, gli studenti è tutti 
i cittadini .- • '\-.v- \. ••.••-. 

La conferenza vuole essere 
un primo momento del dibat­
tito nel Pratese che specifi­
chi meglio la realtà del di­
stretto. Le sue competenze e 
il suo ruolo e di come que­
sto stesso organismo debba 
collocarsi rispetto alla realtà 
socio-culturale e nei confron­
ti degli enti locali. 

n modo con cui era stata 
organizzata la conferenia te-
stimonia l'enfema di avere 
un confronto serrato fra le 
varie componenti, le assoda-
ziont e forze sodali die do­
vranno compone il distretto. 
Quella di oggi. sarà quindi 
una occasione di dibattito non 
formale ma una base reale 
di confronto ""/-. • ~v'^'- .'v:~:vr. 

Incontro alla 
Provincia por 
l'occupazione 

^giovanile 
• SI è tenuto nel giorni scor­
si, presso ' l'amministrazione 
provinciale, un incontro delle 
categorie economiche, la Le­
ga dei disoccupati, i rappre­
sentanti dei gruppi consilia­
ri e l'assessore allo sviluppo 
economico e agricolo, Nucci. 
Scopo dell'incontro verifica­
re 1 problemi relativi all'ap­
plicazione della legge 285 per. 
l'occupazione giovanile. •-.,-; 
;•> Il quadro della situazione 
non • è confortante, almeno 
per quanto riguarda l'assor­
bimento di manodopera gio­
vanile nei settori produttivi. 
Infatti ' oggi nella provincia 
soltanto 20 aziende • hanno 
richiesto l'assunzione di gio­
vani. Diverso il quadro dei 
progetti per l'occupazione gio­
vanile, riguardanti l'iniziati­
va regionale (17 progetti per 
l'occupazione di 1751 giova­
ni) - e ' gli enti locali (209 
per l'occupazione di 2334 uni­
tà). La Provincia di Firen­
ze ha presentato infine 43 
progetti per una occupazione 
complessiva di 564 giovani. 

L'assessore allo Sviluppo 
Economico ha affermato che 
i piani ordinari per la for­
mazione professionale sono 
a questo punto insufficienti e 
che occorre creare le con-
disioni affinché il piano del­
la Beatone — che prevede 
per ranno 1877-78 uno stan-
«lamento di oltre tre miliar­
di e che interessa oltre 3000 
giovani — sia sostenuto dal-
le richieste di contratti di 
forma itone IITOC OL -•• 

La provincia ha in cantie­
re una serie di iniziative tra 
le qnaB la costituzione • di 
un organismo provinciale -. 

In tribunale processo per violenza 
Jane Katerinè Edgard, ventitré anni, au­

straliana. assistente odontoiatrica è torna-
- ta latri sera a Firenze per deporrà in tri­

bunale contro.tra giovani che, dopo avérla 
ospitata in casa loro, l'hanno violentata é 
malmenata. 

I tre, un minore 6 Z di 17 anni uno stu­
dente di Medicina,: Renato La Chinila, di 
20 anni e uno studente di Lecce, Gregorio 

. Notàrianni, 19 anni, hanno, confermato le 
deposizioni già rase. La toro ricostruzione 

: dei fatti: un estasilo a serramanico é e sal­
tate fuori» ajueJla nette del w ottobre net-
l'alleggio di. «la Romana, ma per « setter-

Im. n coltello, N soffietto, gli slip rotti dal-
- l a ragazza, orane stati nascosti (la polizia 
MI ne ritrovati suite grondaia) ma per «pre-
•i cautiono ». I tra hanno dato mezzo milione 

mie risarcimento danni. 
Jane Keterine, che de diverse ore atten-

rintzte del . processo, confuse perché 
l'italiano, é quindi salita a 

deporre. Il pubblico non era presente, Il 
processo'Si è svolto a porte chiuse: Jane 
Katerinè, aiutata dall'interprete, non ha 

: avUto esitazioni a confermare le violenze 
e le minacce, e Mi hanno tirata con la for­
ze dal lacco a pelo, dove mi ero messa pes 
dormire: Mi hanno dato una sberla. Ho 
picchiato la testa. 

Le sue accuse sono state precise, detta-
.gliate, ma le domande sono giunte pesanti. 
Jone Keterine. nonostante l'imbarazzo del­
la lingua, non ha avuto esitazioni a con­
fermare, descrivere episodi. Le domande 
sonò continuate incalzanti, quasi che sotto 

; proessso fesse lei, per appurare se e dav-
- vero » non era consenziente e che cosa 
avevo : fette, se avevo - pianto, - gridato, e 
poi ancora più volte, chi era stato il fati­
dico « primo ». Jsne Keterine non si é in­
timidita. hs risposto punto per punto. 
Nella foto: I tre imputati al processo per le 

violenze alla giovano australiana. 

A pòchi giorni di distanza dalla intaserà etBa iscrizioni 

Hfumo rìsclmiiis) la paralisi 
i le segreterie 
&&£>«-& 

Proposte dei ' sindacati per un migliore funzionamento 
del lavoro degli sportelli — Ine—Uo al rettorato 

-~ >.-»>-

Convalidati 
i 22 arresti 

per gli incidenti 
di mercoledì 

I magistrati Tindari, Baglio-
ni e Casini hanno convalidato . 
dopo gli interrogatori gli ar­
resti dei ventidue giovani, av­
venuti durante gli incidenti 
provocati da gruppi di auto­
nomi. 

Secondo ' quanto è emerso 
dal corso degli interrogatori 
1 ventidue arrestati hanno ne­
gato di aver avuto bastoni 
o ordigni incendiari. Alcuni 
hanno ammesso di aver par­
tecipato alla manifestazione 
ma di non aver preso parte 
agli incidenti, altri di aver 
assistito come curiosi agli 
scontri e di essere stati ar­
restati mentre fuggivano. I 
giudici hanno concesso i col­
loqui ai difensori degli im­
putati. 

Appena ricevuto il rapporto 
della questura i giudici Ca­
sini e Tindari stagioni, sa­
ranno in grado di conclude­
te l'inchiesta, 11 processo si 
gtelgerà per dueUissei» en 
tea una diecina di giorni. 

' • * • • 

- A dtstama ti meno di una settore amirànistratìvo : dell 
settimana dall'ultimo giamo | università ed i dirigenti del 
utile per le mmiatrk»lazioni 
e le iscrizioni, -le segreterie 
delle undici facoltà fiorentine 
hanno rischiato la " paralisi. 
Agli sportelli ' si lavora in 
condizioni ormai insostenibili. 
con poco personale o almeno 
con un organico insufficiente 
rispetto alle esigenze di U-
voro, con * un* cxganzzzaziona 
che <Jenuncia gtt anni e che 
va avanti più per forza di 
inerzia che seguendo criteri di 
razionalità ed efficienza. 
" Durante tutto l'anno, dì 
fronte an'ordinanza ammini­
strazione. si riesce ad andare 
avanti alla meno peggio, con 
motti sacrifici e con una buo­
na dose di adattamento per 
tamponare le falle più evi­
denti e clamorose. Ma quando 
si arriva ai momenti cru­
ciar5 — ed ora siamo appunto 
in uno di questi — la pe­
sante macchina delle segre­
terie corre il pericolo di sal­
tare in aria. 
- Per scongiurare fl^ peggio — 
e cioè la chiusura degB 
tetti con consegienae 
struse per migliaia di studenti 
^ i lavoratori e st 

trate con i responsabili del 

l'ateneo. Alla riunione che si 
è tenuta ieri mattina al ret­
torato hanno partecipato rap­
presentanti dei sùidacati con­
federali e del Cisapuni e i 
lavoratori delegati deOe se­
greterie. in rappresentanza 
dell'università c'erano i due 
prorettori. Drizzi e Luti, e il 
direttore arnrninistratrvo, Mi­
chelangelo Sacco, r. 
• I sindacati ed i lavoratori 

hanno prospettato l'opportu­
nità di rivedere il sistema 
di organizzazione del lavoro 
anche atti a verso una migliore 
utilizzazione del personale di 
altri uffici universitari. Di 
nuove assunzioni (di cui c'è 
senz'altro bisogno) si potrà 
parlare solo al moro tate in 
cui entrerà in vigore la legge 
per il decentramento 
- I prorettori ed il 
Sacco si sono 
fornire un 
della situazione di laverò di 
diversi istituti 
vedere nel 
sibilrtà ci 
nelle 
denti. Sinsnpnsti e 
tanti dell'uni versila si incon-

« avevo il 7 no-

Sequestrati quasi due chili di hashish 

arresti per spaccio 
ili droga 

a: polsi di un militant» radicai* - A fare il suo noma 
è stato uno spacciatore - La vicenda ha preso il via a Cagliari 

Un chilo e settecento gram­
mi di droga sequestrati, due 
giovani fra cui un esponen­
te del partito'radicale arre­
stati: questa la conclusione 
di una indagine iniziata a Ca­
gliari e proseguita a Firenze. 
Gli arrestati sono: Antonio 
Viviani. zi anni da Arxignano 
in provincia di Vicenza ma 
residente nella nostra città 
militante radicale che ha par­
tecipato più volte alla batta­
glia per la depenalizzazióne 
delle droghe leggere è Claudio 
Jorio, 25 anni, residente in 
via Erbosa 24. OU arresti so­
no stati convalidati dal sosti­
tuto procuratore della Repub­
blica Tindari BagUoni che ha 
spiccato gli ordini di cattura. 
Viviani e accusato di deten­

zione di sostanae stupefacenti, 
mentre lo Jorio anche di spac­
cio. • -

La vicenda inatta a Cagliari 
quando la poiana a* usta tré 
giovani. Barbara Magnotfl di 
Viareggio. Marcello CaUddu 
e Diego ZiltotU, trovati in pos­
sesso di trentacinque gram­
mi di haschish. Fra i vari ap­
punti sequestrati, la poiana 
rileva nomi, indurissi e nusue 
ri telefonici di pei amie resi­
denti hel continente. Fra' 
sti a 

La 
di Cagnari arriva itta 

(lottor Oraast arfms la M a g i 
ni al 

e eJ 

caldo. Qualche giorno di ri­
cerche e poi l'identificazione 
di Claudio Jorio. Il giovane 
viene trovato a casa. L'appar­
tamento viene perquisito e in 
un armadio il maresciallo 
Menarlo rinviene un chilo e 
settecento grammi di hascish. 
Accompagnato dal magistra­
to Tindari BagUoni. Clau­
dio Jorio non ha alcuna dif­
ficoltà a rivelare che la dro­
ga l'ha ricevuta da un ami­
co conosciuto col nome di To­
ny. Ma agli Inquirenti non è 
sufficiente quella indicazione, 
insistono e alla fine Jorio si 
decide a rivelare l'identità di 
«Tony»: Antonio Viviani mi­
litante del partito radicale. 
Ed è proprio nella sede radi­
cale di via dei Neri che 0 
maresciallo Mercaldo rintrac­

cia Il Viviani. Condotto in que­
stura, accompagnato anche 
da un amico, al Viviani vie­
ne notificato l'ordine di cat­
tura. Sostiene di non sapere 
nulla e di non aver mai dato 
la droga allo Jorio. 
" Oli Investigatori sostengono 
che non si tratta solo di una 
chiamata di correo, ma di 
avere altri elementi a carico 
del Viviani. L'arresto di que­
st'ultimo ha suscitato la pro­
teste elei radicali che hanno 
redatto anche un comunicato 
di critica sull'operato svolto 

Bonditi rapinano un'agenzia della Banca Toscana 

Nelle foto: 
(in atto) e AeHms VMsaa. 

e fuggono con trenta milioni 
Preso di mira l'istituto di credito in via Francesco Baracca • Secondo la po­
lizia sono gii stessi del colpo alla Cassa di Risparmio di via dello Statuto 

- « Non mi guardare » ha ur­
lato il bandito, poi ha colpito 
l'impiegata con uno schiaffo. 
E' accaduto nel corso di una 
rapina all'agenzia 3 della ban­
ca toscana in ~ via Baracca. 
Ai malviventi il e colpo» ha 
fruttato una trentina di mi­
lioni. v:. . -i-- •• ;.,.., • -,••:'-••":• 
' Il nuovo assalto, compiuto 
secondo gli ' inquirenti dagli 
stessi malviventi che hanno 
rapinato l'agenzia dèlia Cassa 
di risparmio di via dello Sta- -
tuto. è avvenuto ieri matti­
na all'ora di apertura. Neil' 
agenzia c'erano una ventina -
di persone tra ' impiegati e 
clienti. •' Improvvisamente in 
banca sono entrati due indi­
vidui a volto scoperto. Uno 
alto 1.60 l'altro 1.73. Indossa­
vano jeans e giubbotti di la­
na. Impugnavano una pisto­
la a tamburo e una automa­
tica calibro 9. Apparivano 
piuttosto nervosi. Forse ' non 
si aspettavano di trovare tan­
to gente. <.---- v.y- :? ••,•-*•'=.. 

• Uno dei malviventi si è av­
vicinato al bancone, l'altro è 
rimasto vicino alla porta d'in­
gresso secondo un copione or­
mai arcinoto. Tutti hanno ob­
bedito agli ordini dei rapina­
tori. Un impiegata che forse 
non aveva capito quanto ave­
vano detto i banditi è rima­
sta al suo posto. Si è trovata 
cosi faccia a faccia il mal­
vivente che si era avvicina­
to al bancone. « Non mi guar­
dare» ha subito intimato e 
ha colpito con uno schiaffo 
la giovane donna. Sono stati 
attimi di tensione e di pau­
ra. Si temeva il peggio. Poi 
il bandito ha arraffato il de­
naro e quindi ha guadagna­
to l'uscita seguito dal com­
plice. I due sono saliti su una 
« 124 » e sono partiti a razzo. 
La vettura è stata poi ritrova­
ta da una pattuglia della € vo-

. lante > in via villa Demidoff. 
Era stata rubata. 

Secondo ' le testimonianze 
raccolte dagli uomini della 
e Mobile » che sono accorsi 
sul posto, i rapinatori parla­
vano con accento meridiona­
le. Inoltre, le caratteristiche 
somatiche corrispondevano 
perfettamente a quelle dei 
due malviventi che avevano 
assaltato la Cassa di Rispar­
mio di via dello Statuto. 

Gli impiegati dei due isti­
tuti di Credito hanno confer­
mato che uno dei bamditi ha 
un segno particolare sul vol­
to. L'Agenzia della Banca 
Toscana è sorvegliata quasi 
sempre da una guardia giu­
rata. Ieri mattina la vigilan­
za non c'era. Un particolare 
piuttosto significativo.: Come 
facevano i banditi a sapere 
che l'agenzia non era vigila­
ta? Anche se hanno notato 1' 
assenza del vigile non pote­
vano esser certi che la ban­
ca non era sorvegliata. Con­
tinuano inoltre a imperversa­
re gli stipatoli divenuti or­
mai una piaga. Ieri altre tre 
vittime. • > 
' l ina fiorentina e due turi­
ste straniere, una americana 
• una 

Infondate le polemiche 
sùlle!« Misericòrdie » 

.-;"- " Poiché continua una in-
. /ondata polemica, a Uvei- ••. 

'•• lo regionale e cittadino. 
• sutr atteggiamento ' delle 

forze di sinistra e. in par­
ticolare dei comunisti per 

• quanto • riguarda l'attua-
'• : zione dell'art. 25 del de- ' 
• '• creto 616 attuativo della 

5 legge 382 (attribuzione ai 
•Comuni di funzioni, per-> 

,; " sona/e e beni delle IPAB) : 
. ' in relazione al regime di 
' IPAB in -' cut si trovano • 
''.una parte di amisericor-
* die» presenti particolar­

mente nella realtà tosca- '. 
• na e • fiorentina, appare • 

opportuno sottolineare la 
nostra posizione • al ri­
guardo. • ' •'- -••-

Consapevoli del ruolo so-. 
ciale che sono chiamate ' 

, a svolgere le associazioni 
i-di volontariato in un rin­

novato • sistema di sicu-
. rezza ' sociale all'altezza • 

.). dei bisogni dei cittadini 
r;e dell'intervento democra-
r- tico delle istituzioni, ab­

biamo da tempo (almeno 
dal momento della • pre­
sentazione in Parlamento 

. di una nostra — e pur­
troppo tuttora isolata pro­
posta di riforma del set­
tore assistenziale) mani-

' festato l'esigenza che 
quelle IPAB sorte origi-

v. nanamente come associa-
i zioni di volontariato e 

che tale carattere hanno 
mantenuto anche per lo 
apporto determinante dei 

r soci allo svolgimento del-
,ile attività, postano ria*-
v sumere il carattere di li­

bere associazioni e man­
tenere il loro patrimonio 

..e i servizi e le prestazio-
i; niaUa comunità anche 
ì attraverso convenzioni con 

le amministrazioni comu­
nali Coerente con tale 

'• impostazione t stato Tat-
teggiamento dei comuni-

* sti in materia assistenzia-
. le particolarmente a livel­

lo della regione toscana, 
in un rapporto spesso po-

sitivo e ' fecondo con L le : 
altre forze democratiche.' 
Del • resro. • proprio -: nei ' 
giorni scorsi (e • precisa­
mente in data 20 ottobre '<• 
1977) la commissione del­
la ' Camera incaricata di ; 
predisporre il testo di leg-

i gè - per l'attuazione del . 
servizio sanitario naziona- -
le ha approvato l'art. 30 
predisposto d'intesa dal, 
presidente di detta com­
missione (on. Martini • 
DC) e dal vice-presidente 
(on. Triva - PCI) nel qua-

. le, riconosciuta la funzio­
ne delle associazioni - di 
volontariato nel concorre­
re al conseguimento dei . 
fini del s.8.n. vengano ri- . 
comprese tra queste an-

i che le * istituzioni a ca-..' 
rattere associativo, le cui 
attività si fondano a nor- • 
ma di statuto su presta­
zioni volontarie e perso-
nati dei soci, le quali. 
se attualmente riconosciu­
te come IPAB sono e-
scluse dal trasferimento •; 
• E" evidente come tutto : 
ciò renda privo di fonda-

. mento ogni atteggiamen­
to che tende a strumen­
talizzare la questione del­
le Misericordie in un mo­
mento in cui appare quan­
to mai necessario uno 
sforzo congiunto di tutti, ;. 
per contribuire alla qua­
lificazione e riorganizza­
zione dei servizi 

:•:• Soprattutto è interesse éi 
A tutti i cittadini favorire 
zun clima di confronto e 
• di collaborazione in cui 

anche te Misericordie (co­
me tutte le associazioni 

, del volontariato) e i loro 
./ servizi pattano trovare 
-: momenti di • integrazione 

e di contatto con t'inizia-
Uva degli enti locali 

Renato Campinoti -
(responsabile commis­
sione sicurezza sociale 
della federazione PCI 

di Firenze) 

U S MODE E' UN 
SUCCESSO! 
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US MODE 
CONTINUA LA GRANDE VENDITA 

con il PREZZO GIUSTO 
con il PREZZO BASSO / i 
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